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GIOVANI VIOLENTI E 
CONSAPEVOLI DI 

QUELLO CHE FANNO



Eseguite ordinanze costruttive per i presunti autori 
dell'aggressione ai danni di un 39enne extracomunitario 
colpito con calci e pugni all'esterno di un bar in piazza 
Mercato a Foggia lo scorso
 24 giugno intorno alle ore 2

Violenza inaudita con un fare 
para-mafioso di cinque ragazzi

Nell’ordinanza viene specificato che si è 
trattata di un’azione para-mafiosa 
diretta, forse, a dimostrare di essere i 
padroni della zona interessata dalla 
movida foggiana, soprattutto dai più 
giovani. La violenta aggressione ai danni 
di un 39enne di origine extracomunitaria 
presente a Foggia perchè bracciante 
agricolo, avvenuta lo scorso 24 giugno in 
piazza Mercato attorno alle due di notte, 
evidenzia due aspetti: il fare malavitoso e 
violento dei giovani e la pronta risposta 
delle forze dell’ordine. Nelle ultime ore 
sono state eseguite cinque ordinanze 
restrittive, tra cui due minorenni, con 
l’accusa di tentato omicidio e rapina 
aggravata. Questa mattina il Questore di 
Foggia Ferdinando Rossi ed il Dirigente 
della Squadra Mobile Mario Grassia 
hanno fornito i dettagli di una 
operazione che ha consentito di 
assicurare alla giustizia i presunti autori 
dell’aggressione grazie anche alla 
presenza di un sistema di telecamere di 
videosorveglianza. 

Quella notte la vittima stava 
consumando una bevanda all’esterno di 
un bar di piazza Mercato quando è stata 
accerchiata dagli indagati che, per futili 
motivi almeno secondo quanto 
ricostruito dagli inquirenti, iniziavano a 
colpirlo con calci anche al capo e pugni, 
fino anche a colpirlo con una sedia. 
Ormai privo di sensi, il 39enne sarebbe 
stato destinatario di un ulteriore gesto di 
crudeltà quando uno dei componenti del 
commando avrebbe spento la propria 
sigaretta sul costato della vittima a cui 
era stata sottratta anche una collanina. 
L’episodio sarebbe stato filmato da uno 
degli aggressori forse per diffonderla sui 
social e rappresentare sempre più la 
forza del gruppo. Per i 5 arrestati è stato 
disposto anche un Daspo urbano. 

di Redazione



Si sono concluse le procedure di definizione della 
graduatoria per il concorso interno per la promozione alla 
qualifica di  Vice Ispettore della Polizia di Stato, avviato nel 
2020, con una previsione di 1141 posti. Ma, a quanto pare, 
non porterà benefici a Foggia

IL SAP CHIEDE L'INTERVENTO 
DEI PARLAMENTARI FOGGIANI

Nel piano di assegnazione del personale 
della Polizia di Stato per il mese di giugno 
2023, per la provincia di Foggia, 
predisposto dal Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, abbiamo avuto modo 
di verificare l'inconsistenza dei rinforzi e 
la nostra più totale delusione. Nell'anno 
in corso sono previste fuoriuscite per 
pensionamenti di operatori di polizia per 
circa 70 unità e nei prossimi anni sarà 
sempre peggio.
Negli ultimi concorsi per Vice 
Sovrintendenti molti colleghi sono stati 
costretti a rinunciare al nuovo ruolo per 
evitare di essere trasferiti ad altra sede, 
altri accettato con trasferimento in altre 
città lontano dalle famiglie. Poliziotti 
oramai in gran parte cinquantenni, 
professionisti della sicurezza, costretti a 
cambiare radicalmente la loro vita, 
lasciando una provincia come quella di 
Foggia, terra della “c.d. Quarta Mafia”, 
sempre più violenta ed agguerrita, in 
grave sofferenza di organici.

Nei giorni scorsi si sono concluse le 
procedure di definizione della 
graduatoria per il concorso interno per 
la promozione alla qualifica di Vice 
Ispettore della Polizia di Stato, avviato 
nel 2020, con una previsione di 1141 
posti. L'assegnazione dei neopromossi 
Vice Ispettore alle sedi definitive, ha 
penalizzato significativamente la nostra 
Regione. Orbene, i vincitori del concorso 
in Puglia sono ben 170 e circa 100 
saranno trasferiti con assegnazioni in 
altre regioni, andando così ad 
appesantire i già gravissimi problemi di 
organico che attanagliano tutta la Puglia, 
con buona pace dei proclami di 
rafforzamento. Per questo il segretario 
provinciale del SAP, Vigilante, ha chiesto 
un intervento ai parlamentari foggiani 
affinchè intervengano sul Ministro degli 
Interni.

di Redazione



ELEZIONI: RISCHIO DI UNA 
"FUGA" DEI CENTRISTI

È trascorsa un'altra 
settimana e nulla, o quasi, si 
muove sul campo delle 
candidature a sindaco dei 
principali partiti, tanto che 
ha fatto prima Canonico a 
far annunciare il nuovo 
allenatore del Foggia 
piuttosto che PD, Fratelli 
d'Italia e M5S. L'attesa 
ripagherà gli elettori? I 
nomi fatti fino ad oggi 
possono considerarsi figure 
tutte all'altezza della 
situazione ma, forse, non 
condivisibili sotto il profilo 
politico motivo per cui in 
fase di definizione si stanno 
riscontrando molti 
problemi. Il rischio che si 
corre è quello di perdere 
pezzi della coalizione. 
Questo sia nel 
centrosinistra che nel 
centrodestra. Marcello 
Salvatori da una parta e Rita 
Montrone dall’altra 
sembrano poter attirare 
due diverse tipologie di 
consensi. Il primo, quindi 
Salvatori, sotto il profilo 
istituzionale, mentre la 
Montrone sotto il segno 
popolare. 

Affacciato alla finestra 
Nunzio Angiola (nella foto a 
destra) che continua a 
raccogliere consensi di 
quartiere portando un 
nuovo modo di fare politica: 
quello della soluzione da 
porre al problema. Su di lui 
gli occhi di alcuni partiti 
moderati che potrebbero 
dare una spinta importante 
al professore universitario. 

Chi, invece, si sta 
preparando alla battaglia 
sul campo è Giuseppe 
Mainiero. L’ex Fratelli 
d’Italia è stato il principale 
oppositore di Landella ed 
oggi attende gli sfidanti di 
sinistra e destra per aprire 
il confronto. Guardando il 
calendario difficilmente si 
arriverà ad una definizione 
dei candidati prima del 20 
agosto anche se a Foggia 
siamo stati abituati agli 
annunci last minute.

Sopra Marcello Salvatori, 
sotto Rita Montrone



INCENDI; PERICOLO 

SCAMPATO MA 

RESTA L'ALLERTA IN 

TUTTO IL GARGANO

In questi giorni si sta svolgendo a Roma, 

presso il Palazzo dell’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l’Alimentazione e 

l’Agricoltura (FAO), l'UN Food System 

Summit +2, un evento di importanza globale 

sui sistemi sostenibili del cibo che segue il 

Summit svoltosi nel 2021 ed ha l’obiettivo di 

verificare i progressi compiuti dai 193 Paesi 

partecipanti e i loro contributi alla 

realizzazione degli obiettivi dell'Agenda 2030 

per lo sviluppo sostenibile.

L’Italia, in qualità di Paese ospitante, avrà un 

ruolo di primo piano e potrà orientare la 

riflessione dei decisori e degli stakeholder 

internazionali verso modelli di sviluppo 

produttivo e di consumo alimentare 

realmente sostenibili. Nell'ambito della 

delegazione dei 40 rappresentanti italiani di 

stakeholder non governativi, il Prof. 

Piermichele La Sala, professore associato

associato di Economia ed estimo rurale 

del Dipartimento di Economia 

dell’Università di Foggia ha ricevuto 

questo prestigioso accreditamento da 

parte del Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale. Il 

Rettore Prof. Lorenzo Lo Muzio e il  

Direttore del Dipartimento di Economia, 

Prof. Pasquale Di Biase, hanno espresso 

le più vive congratulazioni al Professore 

e a tutto il gruppo di colleghi che da 

tempo è impegnato sui temi 

dell'agroalimentare e della gestione 

sostenibile delle risorse naturali.

Negli ultimi giorni il Parco nazionale del Gargano è 
stato colpito da vari incendi, con molta probabilità di 
natura dolosa, alimentati dal forte vento. Il Presidente 
del Parco nazionale del Gargano Pasquale Pazienza è in 
queste ore in costante contatto con il Reparto 
Carabinieri Parco per aggiornamenti sulle dinamiche di 
innesco degli incendi e per verificare gli stati di 
avanzamento degli interventi. In base ai primi dati a 
Vieste l’incendio - che ha determinato la necessità di 
procedere all’evacuazione di tre strutture turistiche - è 
sotto controllo e in corso di bonifica e spegnimento. Da 
una prima stima si evince che in quest’area sono andati 
distrutti circa 200 ettari di bosco misto e macchia 
mediterranea. Per quanto riguarda l’incendio che ha 
interessato l’area di Monte Sant’Angelo e che è in corso 
di spegnimento, si stima si siano stati persi 600 ettari di 
cui 50 di bosco e il resto pascolo e seminativi.

Inifg con il prof. La Sala al vertice 
delle Nazioni Unite sui sistemi 
alimentari sostenibili



La ASL Foggia ha avviato la presa in 
carico di intere comunità delle aree 
disagiate.
Si tratta di un’azione mirata a garantire, 
direttamente sul territorio, l’assistenza 
ai pazienti fragili in occasione delle 
recenti ondate di calore così da ridurre 
gli accessi impropri ai Pronto 
Soccorso.
Primo comune: Celle di San Vito. 
Con le sue centoquarantotto anime, 
divise equamente tra uomini e donne, 
in gran parte ultrasessantacinquenni, 
Celle di San Vito è il più piccolo 
comune della Capitanata e tra i più 
distanti dal capoluogo dauno. 
Qui l’attività di presa in carico sta 
coinvolgendo l’intera rete di servizi 
distrettuali e territoriali con il supporto 
dell’amministrazione comunale. 
Identificata la popolazione a rischio, la 
ASL pianifica l’intervento per dare una 
tempestiva risposta al bisogno 
sanitario, dando priorità alle situazioni 
di particolare solitudine e fragilità. 
Obiettivo: prevenire, attraverso 
interventi comportamentali e, se 
necessario, terapeutici, l’insorgenza di 
quadri clinici tali da richiedere 
l’ospedalizzazione del paziente.
I Medici di Medicina Generale 
segnalano alla Centrale Operativa 
Territoriale gli interventi di prevenzione 
e monitoraggio dei pazienti a rischio.  
Due volte a settimana, il martedì e il 
giovedì, gli infermieri di famiglia e 
comunità, coordinati dalla C.O.T., si 
recano a Celle e avviano la procedura 
di presa in carico nell’ambulatorio 
allestito accanto al municipio.
Le persone vengono, così, sottoposte 
a controllo dei parametri vitali 
attraverso elettrocardiogramma, 
prelievi venosi e misurazione della 
pressione arteriosa. Coloro che non 
sono autosufficienti sono visitati 
direttamente a domicilio. 

Vico del Gargano, rubato il defibrillatore 
donato dall’associazione il Cuore Foggia

Di Redazione

Tutte le informazioni sanitarie vengono 
registrate sulla cartella clinica 
informatizzata, accessibile da remoto.
La C.O.T., attraverso gli infermieri di 
famiglia e comunità, programma gli 
interventi di monitoraggio, con visite e 
contatti costanti, anche telefonici, o 
attraverso dispositivi di telemedicina. Se 
necessario, vengono attivate le altre 
articolazioni funzionali dei servizi 
distrettuali come l’Assistenza Domiciliare 
Integrata (ADI), gli specialisti ambulatoriali, 
la Rete della residenzialità 
extraospedaliera.
Con le stesse finalità di prevenzione e 
monitoraggio delle fragilità è stata presa in 
carico dalla C.O.T. anche una Casa di 
riposo di Deliceto, struttura 
socioassistenziale non convenzionata con 
la ASL, che, per tipologia, non ha, al suo 
interno, personale infermieristico. 
In questi giorni di caldo estremo gli 
infermieri di famiglia e comunità stanno 
monitorando gli ospiti in modo da 
prevenire gli accessi impropri al Pronto 
Soccorso.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



“Questo inspiegabile e triste gesto – 
sottolinea Jole Figurella, presidente de 
Il Cuore Foggia - priva i cittadini di un 
prezioso dispositivo salvavita installato 
al centro della città, grazie al senso 
civico di chi ritiene la solidarietà valore 
primario. Tra l’altro, è noto che tali 
dispositivi di protezione cardiaca non 
portano alcun profitto in eventuali 
mercati illeciti, per cui tale furto è da 
considerarsi esclusivamente come un 
gesto sconsiderato di becera ignoranza 
e di degrado.  Abbiamo sporto 
immediatamente denuncia, segnalando 
tutti gli estremi del Dae, la cui matricola 
verrà inserita e comunicata nella lista 
nera: pertanto, nel caso venisse 
utilizzato, verrà immediatamente 
rintracciato il responsabile del furto”.
I defibrillatori pubblici sono da 
considerarsi un bene comune; sono 
strumenti salvavita a disposizione della 
comunità locale. Tutti i cittadini 
dovrebbero vigilare, farsi promotori 
dell’importanza della presenza dei DAE 
e segnalare alle autorità 
tempestivamente eventuali situazioni 
sospette o furti.

Vico, rubato defibrillatore automatico 
installato nella centrale Via Papa Giovanni
Di Redazione

Nelle scorse ore, a Vico del Gargano è 
stato sottratto da ignoti il 
defibrillatore automatico installato 
nella centrale Via Papa Giovanni, 
dono dell’associazione Il Cuore 
Foggia. 
L'apparecchio salvavita era custodito 
in un grande e vistoso totem: ad 
accorgersi del furto è stata la 
capozona dell’associazione di 
clownterapia.  “Sono rimasta senza 
parole - ha sottolineato la volontaria 
Valeria Di Lella - e ho pianto per la 
rabbia e per la delusione; non riesco 
ancora a crederci che l’abbiano 
rubato”. 
Il defibrillatore era stato posizionato 
in un punto strategico della città, 
vicino alla villa comunale, alla scuola 
e a numerose attività commerciali. La 
donazione da parte dei clowndottori 
era stata organizzata nell’ottobre 
2020, nell’ambito del progetto “Ti 
dono un battito”, insieme con 
l’attivazione di un corso di formazione 
tenuto da istruttori IRC della stessa 
associazione in piazza. In 
quell’occasione, era stata coinvolta 
tutta la cittadinanza,  con particolare 
attenzione ai residenti e commercianti 
della zona, “per consentire ad un 
maggior numero di persone di 
imparare come intervenire 
tempestivamente nei casi di 
necessità”. 
Il luogo dell’installazione era stato 
indicato dal sindaco e 
dall’Amministrazione Comunale che, 
pur consapevoli dell’assenza di 
dispositivi di sorveglianza diretti sul 
Dae, si erano mostrati certi del 
buonsenso dei cittadini. 





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina. Si precisa che le 
foto scattate possono risalire a qualche giorno 
prima della pubblicazione.

xxxxxxxxxxxxxxxxxx



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Dal grande 
Jazz alle 
tradizioni 
popolari



Orsara borgo del jazz dal 28 al 30 luglio
Per tre giorni, dal 28 al 30 luglio, 
Orsara di Puglia torna a essere una 
delle capitali italiane del jazz. La 
ventottesima edizione dell’Orsara Jazz 
Festival sarà caratterizzata da una 
ricca sezione di installazioni diffuse 
nel borgo in provincia di Foggia, la 
masterclass di chitarra di Kurt 
Rosenwinkel, il workshop di fotografia 
a cura di Maurizio Magnetta  e i 
concerti di Kurt Rosenwinkel, in 
esclusiva italiana, e Rogerio Tavares 
canta Chico Buarque de Hollanda con 
Roberto Taufic alla chitarra (i concerti 
sono ad ingresso gratuito). La XXVIII 
edizione di Orsara Jazz Festival, 
organizzata da Amministrazione 
comunale e Associazione Orsara 
Musica che ne cura la direzione 
artistica e il project management,

riprende un percorso 
ultratrentennale e affianca a concerti 
e performance dal vivo. Il festival si 
articola in due sezioni: Orsara Jazz 
Stories e Jazz Contemporary. Orsara 
Jazz Stories (28, 29 e 30 luglio - vari 
luoghi del paese) prevede 
installazioni video sonore distribuite 
in vari luoghi del paese. Sabato 29 
luglio in esclusiva italiana il festival 
ospita il concerto del trio di Kurt 
Rosenwinkel, uno dei più importanti 
musicisti jazz emersi negli ultimi 
trent’anni, mentre domenica 30 luglio 
è la volta dell’anteprima del disco di 
Rogerio Tavares che uscirà 
prossimamente per la Egea Records: 
“Rogerio Tavares canta CHICO 
BUARQUE de HOLLANDA”.

EVENTI AD ORSARA DI PUGLIA



SABATO 29 SUL PALCO LA MUSICA DI RRËNJËT E VËLLAZËRIS

Albanesi d’Italia, “Vëllazëria” è 
la festa più grande della Penisola

“Vëllazëria”, la Festa della 
Fratellanza che si terrà a 
Casalvecchio di Puglia sabato 29 e 
domenica 30 luglio, sarà il più 
grande raduno italiano delle 
comunità arbëreshë, le 
popolazioni della Penisola di 
origine albanese. Arriveranno 
gruppi da Sicilia, Calabria, Molise, 
Taranto, ospiti da Albania e 
Kosovo, che si uniranno alle 
associazioni e ai gruppi folk 
arbëreshë di Casalvecchio di 
Puglia. La due giorni della “Festa 
della Fratellanza” comincerà 
sabato 29 luglio, alle ore 11, in 
Largo Santa Maria delle Grazie, 

 con l’accoglienza dei gruppi e degli 
ospiti, per poi proseguire alle ore 13 
con un Convivium di benvenuto. Nel 
pomeriggio, dalle ore 16, i maestri 
Admir Shkurtaj e Antongiulio 
Galeandro condurranno lo stage di 
canto e musica arbëreshë nei locali 
della scuola Celozzi. Alle ore 18, in 
Piazza Padre Pio, si darà il via 
all’inaugurazione ufficiale della 
Festa della Fratellanza, con la 
contemporanea apertura della 
mostra intitolata “Albania ieri e 
oggi”. A seguire, le stupende e 
suggestive “Vallje”, le sfilate in 
costumi tradizionali per le vie del 
paese. 



Parteciperanno gruppi da San 
Marzano di San Giuseppe 
(Taranto), Ururi (Campobasso); 
Santa Sofia d’Epiro, Cerzeto e 
Civita (tutti e tre dalla provincia di 
Cosenza). Ad essi, si uniranno i 
gruppi folk e le associazioni di 
Casalvecchio di Puglia, oltre che 
ospiti e artisti provenienti dalla 
Sicilia, dal Kosovo e dall’Albania. 
Sempre sabato 29 luglio, in 
programma la spettacolare cena 
street food alle ore 20 e poi 
grande serata di musica e danze 
popolari alle ore 22, quando sul 
palco saliranno Rrënjët e 
Vëllazëris; Bashkim Etnofolk.  La 
seconda giornata, quella di 
domenica 30 luglio, sarà aperta 
alle ore 10.30 dalla ‘Gjtonie’, il tour 
alla scoperta dell’architettura, 
dell’artigianato e delle tradizioni 
locali coordinato dalla guida 
turistica Franca Palese. Si tratta di 
un vero e proprio “abbraccio del 
borgo” ai gruppi arbëreshë 
provenienti da tutta Italia. Dopo la 
pausa pranzo, le attività 
riprenderanno alle ore 16, con uno 
stage di canto e musica arbëreshë. 
In Piazza Padre Pio, dalle ore 
18.30, si terrà la presentazione del 
Film Netflix “Arberia”, con 
l’intervista a Caterina Misasi, 
attrice protagonista. Alle ore 20, in 
Corso Skanderbeg, grande cena 
collettiva in modalità street food. 
A seguire, la “Notte di Vëllazëria”, 
con le esibizioni degli Shega 
(musica pop-arbereshe) e di 
Valerio Scanu insieme alla Melos 
Orchestra diretta da Francesco 
Finizio. Ad aprire “Vëllazëria” ci 
saranno importati ospiti 
istituzionali. Tanti e autorevoli gli 
ospiti che arriveranno dall’Albania, 
per rinnovare un patto di amicizia 
scritto nella storia e alimentato

dall’antica fondazione e dalle radici 
culturali di Casalvecchio di Puglia. E 
poi arte, accoglienza, laboratori, 
musica, stand gastronomici, danze 
del folclore albanese. Tutto in due 
giorni durante i quali sarà possibile 
scoprire le origini di un legame 
profondo e fecondo tra 
Casalvecchio di Puglia e l’Albania. 
Casalvecchio di Puglia, tra il XV e il 
XVI secolo, fu popolato dagli 
albanesi venuti in Italia a seguito di 
Giorgio Castriota Skanderbeg per 
combattere al fianco di Ferdinando I 
d’Aragona contro Giovanni D’Angiò. 
Il paese rappresenta fieramente una 
delle 50 comunità albanesi di antica 
tradizione residenti in Italia, gli 
arbëreshë, comunità che 
conservano e promuovono la 
conoscenza di una fortissima 
identità storico-culturale e 
linguistica.
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Inserto sportivo di 
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Non è stato sicuramente un bel 

pomeriggio quello vissuto da Mirko 

Cudini che ieri pomeriggio, nella sala 

Stampa “Fesce” dello Zaccheria, è 

stato presentato alla stampa e che 

sarà il tecnico che guiderà, 

unitamente al suo staff, il Foggia 

edizione 2023-2024. L’irruzione dei 

rappresentanti i gruppi organizzati ad 

inizio conferenza, toni piuttosto decisi 

ma nell’alveo della massima 

correttezza e civiltà, ha fatto 

esplodere definitivamente il 

malcontento e la preoccupazione di 

una piazza che ha mal digerito i lunghi 

silenzi e la mancanza di chiarezza 

della proprietà nei quasi quaranta 

giorni successivi alla sconfitta con il 

Lecco nella finale playoff. Né può 

essere una attenuante l’attesa per il 

ricorso al Tar, che sarà discusso nei 

primi giorni di agosto, ad attenuare la 

delusione per una programmazione 

che tarda a partire e che dovrebbe 

vedere la luce il 31 luglio prossimo 

quando staff tecnico e calciatori 

partiranno per il ritiro precampionato 

che dovrebbe proseguire sino a tutto 

l’11 agosto in una delle due località che 

probabilmente sarà resa nota oggi 

dopo il sopralluogo con lo stesso 

Mirko Cudini. 

I prossimi giorni si annunciano piuttosto 

caldi, e non solo metereologicamente 

parlando, e la contestazione di ieri, rivolta 

soprattutto al patron Nicola Canonico, ha 

d’incanto oscurato il ricordo del grande 

entusiasmo che si era creato intorno al 

giocattolo Foggia con lo Zaccheria 

stracolmo di gente nel periodo delle sfide 

playoff. L’incertezza nell’avviare la nuova 

stagione agonistica, il ritardo nella scelta 

della guida tecnica e l’annuncio del 

Direttore Sportivo, le cessioni di due 

calciatori come Di Pasquale e Petermann, 

INIZIA L'ERA CUDINI. 
AVRA' MOLTO DA FARE...

di Tiziano Errichiello



Da oggi la palla passa alla proprietà del club 
di Via Gioberti, che, alla luce degli eventi di 
ieri, dovrà gioco forza venire allo scoperto e 
chiarire quelle che saranno le intenzioni e 
le linee da seguire per la prossima stagione 
che è già alle porte con il Foggia che il 
prossimo 5 agosto dovrà scendere in campo 
per affrontare il Catanzaro nel turno 
preliminare di Coppa Italia Frecciarossa 
riservata alle grandi di A e B.

 la fine dei prestiti di coloro che sono 
rientrati alle Società di appartenenza e 
la possibile partenza di altri elementi 
rappresentativi la rosa hanno finito per 
creare scompiglio e fatto accrescere le 
preoccupazioni in un ambiente che 
non solo ha fatto fatica a digerire la 
mancata promozione in B per tutte le 
note vicissitudini ma che non 
accetterebbe di vivere una stagione 
anonima in un Campionato come 
quello di serie C dove una Società 
gloriosa come il Foggia è obbligata ad 
essere tra le protagoniste. 

Il mister arriva 
dall'esperienza 
finita male ad 

Andria. 




